
 

    Diocesi di Piacenza- Bobbio 

UFFICIO PELLEGRINAGGI 
 

 

P.za Duomo, 33–29121 Piacenza- tel. 0523-308335 mail: ufficiopellegrinaggi@curia.pc.it 

aperto tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

 

 

Isola di San Giulio, 
lago d’Orta,  

e salita al Sacro Monte 

24 settembre  
 Gesù cammina con noi tutti i momenti della nostra vita.  

È lui il nostro compagno di pellegrinaggio” 

Papa Francesco, 26 aprile 2020 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Programma di massima:  

partenza ore 6.15 stadio; 6.25 Cheope; 6.30 s.Antonino 

Arrivo in mattinata a Orta San Giulio. Imbarco in battello  

per l'Isola di San Giulio. Visita guidata della Basilica di  

San Giulio e dell’isola, con passeggiata lungo la Via del  

Silenzio e della Meditazione. Ci sarà un saluto alle monache  

e un momento di preghiera insieme a loro. Rientro in battello a Orta San Giulio e pranzo libero (con 

o possibilità di prenotarlo in fase di iscrizione). Nel pomeriggio passeggiata guidata nel borgo di 

Orta San Giulio e salita al Sacro Monte di Orta, dedicato a San Francesco d'Assisi. Partenza per il 

rientro a Piacenza nel tardo pomeriggio. 

Quota di Partecipazione individuale: min 30 partecipanti 

74 euro per iscrizioni entro il 20 Agosto  
79 per iscrizioni oltre il 20 Agosto  
 
 

La quota comprende: viaggio in pullman GT; navigazione per il lago, guida turistica intorno al lago per tutta la giornata; 
accompagnatore; radioline materiale di cortesia. 
La quota non comprende: pranzo libero, le mance, gli extra in genere e tutto quanto non espressamente indicato alla voce 
“La quota comprende”. 
         ************************************************************************************** 

I posti sul pullman potrebbero essere pre assegnati, per eventuali esigenze comunicare prima della partenza: 
Eventuale richiesta di posto a sedere sul bus 
in 2^ fila: supplemento 10€ ; in 3^ o 4^ fila: supplemento 6 euro 

 
N.B. l’ufficio pellegrinaggi non è responsabile per cancellazioni o cambiamenti di programma causati da forza 
maggiore (chiusure musei, ritardi per traffico, scioperi, condizioni meteo sfavorevoli etc). 

 
 

Per iscrizioni inviare mail a ufficio pellegrinaggi@curia.pc.it allegando : 
- il versamento della quota sul C/C IBAN IT03A0515612600CC0000006235 intestato a Opera 

Diocesana-per la Preservazione della Fede, indicare nell’oggetto < cognome e viaggio> 
- comunicazione dei dati anagrafici, doc. identità, e codice fiscale  
 

In caso di annullamento viaggio la quota viene rimborsata se viene trovato un sostituto dal 
partecipante stesso dall’ufficio. È bene segnalare la partecipazione e verificare la disponibilità prima di 
effettuare il pagamento. 
È bene segnalare la partecipazione e verificare la disponibilità prima di effettuare il pagamento.  

 

Sulle sponde del lago d'Orta sorge una 
cittadina dall'imperdibile fascino: Orta San 
Giulio, fronteggiata dalla stupenda Isola di 
San Giulio. Il caratteristico aspetto di Orta è 
dato dall’arte Rinascimentale e Barocca che 

contraddistingue i suoi Palazzi Signorili e i suoi 
magnifici giardini. La piccola Isola di San 

Giulio, raggiungibile in battello o in motoscafo, 

è dominata dalla basilica romanica, dal palazzo 
vescovile e dall’abbazia benedettina. 

 L’accesso sull’isola avviene da una breve scalinata che conduce alla 
suggestiva basilica romanica, la principale attrattiva del posto. La 
visita prosegue attraverso una stradina che percorre l'intera isola; si 

tratta della "via del silenzio e della meditazione", suggestivo 
connubio tra spiritualità e architettura. Camminando per i vicoli di 

San Giulio si raggiunge l'ottocentesco Palazzo dei Vescovi e 
l'Abbazia Benedettina Mater Ecclesiae (fondata da Madre 

Canopi, originaria di Piacenza): in questo affascinante convento 
di clausura femminile le monache, che risiedono stabilmente 

sull'isola, trascorrono le loro giornate dedicandosi alla preghiera, allo 
studio, al restauro di antichi e preziosi paramenti sacri, alla 

confezione delle ostie e alla preparazione "pane di San Giulio". 
La leggenda narra che quest'isola un tempo 
era uno scoglio abitato da serpi e terribili 
mostri, fino a quando nel 390 vi approdò San 
Giulio: attraversando le acque del lago sopra il 
suo mantello e guidato nella tempesta dal suo 
bastone, il Santo fondò una chiesa, nella quale 
scelse poi di essere sepolto, e trasformò l'isola 
nel centro di evangelizzazione di tutta la 

regione.  
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